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Il proMema della mendicità 

Quosto prob'emi dali'ttooittonaggio o 
della mendioità contro il quinlo leggiamo 
d< i'iXìtn 111 tanto omiolie afigo solita* 
ri» nelle cponacbii delle grandi olUà i-
talisnr;, non Inwrtissi aè too.oa soltanto 
noi. Anche all'estero è fuito sogno di 
«tadi e di proposte, ciò che signifio 
che la piaga è aperta là pnre. 

Georges Michel neWEconom-isU Fran-
cais deplora che nelle città di provin­
cia frnncesijl numero dei mendicanti 
aumenti tutti i giorni. Jlila se questo 
può eeerre uu eintotao di miaeria ere-
eoente, come in molti caii lo è purtroppo, 
in molMasìmi. altri invece non è che l> 
rivelazione di uu'ihdustria che si è ve­
duta perfezionando con uu tirocinio ed 
una coltura apeciali! 

Yi sono scrittori stranieri che hanno 
affirmato ohe al momento presente la 
professionn di mendicante è delie mi-
g;!iori è maggiormente prefenuili. 

E' un paradosso, inasta in f^ittoohe 
a Parigi per esempio un inlividuo, for­
nito di nua buona dose di sfrontatezza 
e di furberia può arrivare o campar 
la vit^ senza far nulla. 

L'Ufficio di benaficenza gli fornisce 
,il pano, la parrocchia il brodo e le carne, 
la cassa dello scuole gli indumenti per 
i figli compresa la biancheria, la So-
cieià degli alloggi il domicilio, le suore 
i dolci, I grandi restaurant a le ca­
serme gli avanzi dei pasti e le fami­
glie ricche :ed ì giornali il denaro spic-
oiolo pei minuti piaceri. 

fi qnalrQsari torse un po' esagerato 
ma un fondo di vero c'è. 

Il signor Berry, in una relazione pre­
sentata ai Consiglio munioip:<le di Pa­
rigi sulla sopp'essions della mendicità 
mediante la fondazione di una colonia 
di indigenti a La Chalesellf, divida i 
mendicanti di professione in quattro 
distinte categorie; gli invalidi ed i ma­
lati; i truccati, coloro ch« fanno della 
mendioitA, maeuberata, « finalmente gli 
accattoni ohe non rioorrono a nessuna 
aatuz.a. 

I falsi infermi sono moltissimi. Uoo 
dei mestieri che rendano di piii è quello 
dei falsi storpi. 

Vi sono a Parigi dei ourioai Indu­
striali, presso i quali si recano ogni 
mattina i così detti zoppi e storpi, per 
preparare abilmente il trucco, pagando 
anticipatamente gli apparecchi ad hoc, 
che la sera eŝ i riportano fedelmente al 
singolare noleggiatore. 

Si cita il caso di due fratelli, ohe 
raccoglievano ogni giorno una. somma 
di 20 a 25 franchi, dicendosi feriti in 
guerra, e quello di uu copista d'avvo­
cato, cadala in miseria per aver tot-
tratto óOO lire alla cassa del suo prin­
cipale, che si vedeva per nove mesi sul 
lastrico di Parigi, facendo pietosa mo­
stra di usa gamba tagliata, e che nei 
mesi dal luglio all'ottobre s'incontrava 
nelle itazioni balnearie alla testa di una 
troupe, nella quale esercitava il ràle 
di uu primo ballerino sui trampoli. 

A tacere altra furmo più o meno 
stravaganti o originali della mendioità 
di mestiere, citiamo gli operai disoccu­
pati, che sarebbero desolati il giorno 
che trovassero lavoro. 

Sopra 194 individui, che dicevanai o-
perai disoccupati, e si preseutavano ad 
un podere del signor B^rry, elemoai-
nando, 19 soltanto accettaroDO di tavo­
lare. 

II signor Michel non orede che 11 
mezzo'più efficace per guarire questa 
piega della mendicità professionale, sia 
il progetto di colonizzazione proposto 
dal'relatore della munioipalità parigina. 

Egli Slima invece ohe gioverà sopra­
tutto oflnre agli indigenti, In luogo del 
soccorao in danaro, il soccorso sotto 
forma di lavoro e di relativo salano ; 
poiché la elemosina in danaro non serve 
che a perpetuare 1& miseria invece di 
sopprimerla, e demoralizza l'indigeoto 
accostumandola all'aócattonaggio. 

Uà siccome per far questo non si può 
egire isolatamente, biaogua ricorrere 
ali'astodazioue, come si è tentato iu 
alcuni paesi, che facendosi intraprendi-
Irioidi opere determinate, distribuiscono, 
apcichè dei boni per delle minestre, 
dèi èoni (ec una o più giornate di la­
voro. 

A Basilea la Società libera di soo-
oorso, che conta veotidiie anni di esi-
•tooza, ha diviso la oitii in dieci se­
zioni, Essa ^ diretta da un Comitato 
di nudici mèmbri che dispongono ola-
aeuno di nncerto numero di ciitadiui 
volonterosi, reclutati fra i negozianti 

più risp.'ttubili della città o che sotto 
il nome di coitimiasari del quartiere, sì 
inC'iricaoo di ricevere gli' indigenti in 
certo ore, di noeoglieré le loro domande, 
d' iiif<irin>irsl della loro siinaziono odi 
accordar loro, a seconda che sono stra­
nieri 0 di nazionalità svizzera, del aoc­
corsi passegg'ei'i o temporanei. 

A Q-inevra, una istituzione fondata 
uol medesimo scopi, il < Bureau cen­
trale di beneficenza » ha ventitre anni 
di esistenza,' b «mministrata da un di­
rettore a da un Ciniituto dì dieci mem­
bri, che fanno eseguire delle inohieate 
da speciali impiegati, in leguito .ille 
quali, quando il osso è urgente, dietri-
'buisoouo soccorsi immediati, procurando 
in seguito stabile lavoro agli indigenti. 

Finalmente a Mulhouse, una asaocia-
zioiie contro la mendicità si è costituita 
nel 1880 avendo per is'oopo di' allon­
tanare i vagabondi stranieri — sia ms-
diante misure di polizia, sia con soo-
cprai accordati con date riserve di dn-
r'ata, aia oou l'immediato rimpatrio — 
e di venire inoltre in aiuto ai mendi­
canti indigeni procurando ad essi la,-
Toro. 

Io ItKlia nulla o quasi nulla si è fatto 
ancora in questo senso: l'iniziativa pri­
vata prefuriace di ricorrere ai vecchi 
sistemi nella cui categoria fino a un 
certo punto entrano le cucine econo­
miche. 

Uoa bella occasione ed una degna 
iniziativa è quella aorta in Koma, col-
l'opera attiVa e il buon volere delle 
uohili gentildonne che fondarono la «So­
cietà Siocoiso e Ltvoro >. Ma gli imi­
tatori furono pochi, e l'effetto è ne­
cessariamente scarso, che un fiore, per 
quanto bello ed olezzante, non fa pri­
mavera. 

L'INCHIESTA SUI FATTI DI ROMA 

La responsabilità del prefetto 
lia Qastetta Ufficiale pubblica la 

relazione della Goiumiseione d'inchiesta 
incarioata di pronunziarsi sulle respon­
sabilità delle autorità nei fatti di piazza 
Farnese. 

La Commiaaione era '̂ composta dei 
senatori Canonico, Gruala e del generale 
Dalverme. 

L'importante dooumento incomincia 
con la dichiarazione non esaerai i com­
missari preoounpati da veruna oousiderc-
zione politica, ma dì essere sollecita 

.solo di esporre lo spasaiooato seuti-
iue::ta sorto nei singoli membri dall'ac­
curata esame dei fatti. 

Questo esame comincia dal giorno 
antecedente ai fatti deplorati, quando 
il ministra degli esteri, sapendo per do­
lorose circostanze domestiche assente il 
sotto-aegretario all'interno ed avendo 
ragiona di temere uno scoppio di di­
mostrazioni chiamava il prufettodi Koma 
per eaternargli la propria preoccupazioni 
e rhcoomandavagli, presente il funzio­
nante da sindaco di Boma, ohe uell'adot-
lare misure per ordine pubblico curasse 
in modo speciale di impedire ohe nes­
sun atto r provevole fosse commessa 
contro l'Ambasciata e gli stabilimeuti 
francesi, anzi lo riohieduva di ohiudure 
eoo oordooi di truppa gli accessi ai 
palazzi Farnese e iljspigliasi dove sono 
le ambasciate francesi, 

Contro tali raccoinandazioDÌ le ri­
chieste di truppa per la sera del di-
cianove si ridaoevano a tenera ooasa-
gnate nelle caserme di Siota Maria e 
Santa Caieiìua una couipugnia e mezzo 
di truppa, abbandonando losl il con­
cetto di chiudere con cordoni gli ac­
cessi alle sopradette località. 

Alla truppa però dovotte poi ricor­
rere l'ispettore Mainatti per allontanare 
i dimoatranti da piazza Farnese. 

Fatti deplorevoli avvennero anche 
quella prima sera, mi forse erronea­
mente riferiti al Prefetto che alla sua 
volta li riferiva la aera o II giorno suc­
cessivo e il Prefetto invece era contra­
rio » prendere prevvedimentl, cosicché 
non credette prendere provvedimenti ec­
cezionali, né spiegare maggiore ener­
gia. 

L>onde, malgrado l'impegno novel­
lamente assunto la mattina del 20 alle 
ore 11 con il ministro degli esteri, che 
insisteva in modo categorico perchè si 
coprisse colla truppa l'Ambasciata e 
gli stabilimenti franceBÌj malgrado l'or 
dine preciso avuto alle cinque pom. dal 
aottoeegretatio dell'interno, che dette 
località fossero severissimamoute guar­
date dalla truppe; malgrado la somma 
responsabilità aisuntaai col sotto-setire-
tario «teaao ohe ni uu nomo, nò un ciot­

tolo sarebbero penetrati in piazza Far­
nese,- malgrado il cresciuto fermento 
nella popolazione, il prefetto non cre­
dette neceasario di assicurarsi se le di­
sposizioni date e la forza richiesta fos­
sero tali da guarentire l'otaervanza 
della sua oonsegna, non giudicò fosse 
il caso di prenderà accordi con l'Auto­
rità militare, «econdo i regolamenti. 

E quando dal sotto-segretario di Stato 
venne informato della gravità della cose 
sncosasé, ancora rilìutavaai di credervi. 

La Commissione passa quindi ad e 
iainiuare lo disposizioni prese che giu­
dica insufficienti in modo assoluto, come 
ebbero a giudicare i capitani Salvi e 
Bertone appena giunti colla truppa, 
l'ispettore Bonersn, il colonnello' del 
70.mo e 11 capo di Stato maggiore di­
visionale. 

Loda la condotta della truppa e spe­
cialmente quella del ospitano Salvi. 

'Venendo quindi a discutere delle re­
sponsabilità dimostra oome la condotta 
del prefetto sia stata determinata dalla 
personale sua convinzione che la dimo­
strazione sarebbe stata ordinata e com­
posta; convinoimento che poteva esaere 
sorretto da buoni argotnenti ma che 
doveva cedere di fronte alle pi:irae rac­
comandazioni avuta ed all'ordine tas­
sativo, e pri>ciao ed assoluto di chiu­
dere gli accessi di piazza Farnese. 

Ordino cho se anche gli fosse sem­
brato non legittimato doveva curare 
foase adempiuto. 

Quasta u giudizio della Commiaaione 
è la reale responsabilità del prefetto 
di ever prepoeta gli apprezsamenti suoi 
ad un ordine tassativo né vale l'argo-
meuto addotta essere di regola che la 
polizia della capitale sia diretta dal 
Ministero. 

Questo non pud certo disinteressarsi 
di quanto segue nelle vie della Capitale. 

Ma la legge affida la polizia al pre­
fetto e nelle circostanze speciali, assenti 
gli alti funzionari del ministero, egli 
trovavasi in completo '^lossesso dei suo 
officio. 

D I fronte poi alle raccomaodazioni 
del ministro degli esteri e agli ordini 
del sopraggiunto sottosegretario di Stato 
all'addotta scusa non può giovargli per 
quanto non si debba trascurare l'effetto 
cho tali oonsuotudini doveva produrre 
sui suoi giudizi. 

LA FRANCIA 
giudicata da Mazzini 

La Gazzetta di Venezia riceve da Fi • 
renze, da una egregia signora, vedova d'un 
benemerito patriota di federepubblicana, 
ed intimo amico di Griuseppa Mazzini, 
questa preziosa comunicazione, fi una 
lettera del grande tribuno ligure, dove 
giudica, con superiorità di filosofo e di 
uomo politico, i franoeai e la loro re­
pubblica, la loro superbia e la loro im­
potenza. 

La lettera {Fare scritta ieri, e sohiac-
oia i francofili d'oggi : 

dicombro 1871. 
« Fratello ! 

Gr.izte del tuo ricordo. Snili scritti 
dot tuo amioo Sbarbaro e sul Partito 
Couservatore, ohe egli vagheggia, leg­
gerai ciò che scrivo sulla lioma del 
Popolo, intorno al Comune e agli uo­
mini di Versailles. Credo lo Sbarbaro 
in buona fede, e queata è anche l'opi­
nione di Aurelio, che lo conosce perso-
oalmSDte, ma lo reputo traviato da una 
filosofia storica che in Francia non valse 
a salvare né il primo ni il seoondoge-
nitu ramo dei Borboni, e molto meno 
varrà a consolidare in Italia i destini 
di Casa Savoia 

Quanto alla tua tenerezza per la 
Repubblica di Q-ambetta, panni illusione 
anche più dannosa e condannata dai 
fatti siorioi, di quella di Sbarbaro. Tu 
sei ingiusto oolla Germania, La Repub­
blica (*) non osco in Francia da sincero 
voto spontaneo di popolo: é conseguenza 
di fatto, che sorgo dalla codarda abdi-
CRziono di Luigi Napoleone e dall'as-
aooza di ogni governo. E la Germania 
combatte per la nazionalità. Noi non 
possiamo, senza dimostraci pazzi o di­
sonesti, parlare di urociata repubblicana 
contro il dispotismo, mentre le vittorie 
tedesche sono il trionfo della intelligenza. 
La repubblica é per ma -cosa tanta: 
ma quella di Francia i un nome : e il j 

nome non b-isia. Il feticismo non è lla-
ligione ! 

Io n-jn dimentico — tu lo sai — i 
servigi resi dalla Francia all'Europa, 
ma la sua caduta ò espiazione, i de­
creto di D,o e appllcaziono della Legge 
Morate contro chi la violò luogamenie. 

La Francia, affascinata dall'orgogiio 
di una sene di tr.onfi, è guasta da 
teodenza dispotiche e corrotta dalla 
viltà altrui, dal plauso de'popoli, che 
la circondano. E' la nazione despota, 
ohe rinnegò la propria masione, che 
surrogò la propria prepotenza alla pre­
potenza dei tiranni da lei rovesciati. 
La Francia ha commesso le proprie 
sorti all'eletto (Ielle battaglie, conculcò 
i diritti delle altre nazioni per crescere 
a sé la potenza, e sostitisce alla reli­
gione delle idee il culto degli intereaai, 
alla fede in Dio la fedo nella Forza. 
Elsa ha snaturato e rimpicciolito per­
fino il più vasto e sublime problema 
dall'epoca, convertendo le sante idee 
di rinnovamento sociale, in no problema 
esclusivamente.iaonotnwo, iu una guerra 
scellerata di egoismi selvaggi fra classe 
e classo. 

La Francia è la nazione più cinica 
di Europa. Incredula, protegge il Papa; 
predioatrice di liberià, vota pel 2 di­
cembre. Si vanta unica fra le nazioni 
a combattere per un' idea, ed esige da­
naro e terre non sue, senza restituirci 
la Corsica, che sarà la sua rovina, per 
nostra firtuua, in un di non lontano. 

La Francia é la nazione più ijwcriia 
del mondo. Si disse avversa alla guerra 
alla G-ermania e l'applaudì quando fu 
dichiarata. Invase il Messico, dimenticò 
la santa Polonia, trucidò, movendo re­
pubblica contro repubblica, la Soma 
degli italiani e del popolo. 

La Francia oggi espii queste colpe I 
10 scrivo cosi perchè vedo ancor vivo 

il prestigio esercitato dalla Francia sulle 
menti dal giovani, prestigio ohe è di 
oslaoolo alla nostra grandezza. 

Tuo Giuseppe Mlazzini. 

Storia che pare romanzo 

L'Agenzia Reuter telegrafa eaaere 
stato commesso attualmunte un delitto 
ohe oltrepassa dò che il dramma ha 
immaginato di più atroce. 

Un giovlnotto, partito fanoiullo per 
l'America, e fattavi fortuna, ritornò di 
recente a Balta, dove i suoi genitori 
tenevano un albergo. Egli discese ap­
punto colà senza dire chi era. Volendo 
recarsi a fare un bsgao, affidò tutto 
il suo denaro alla moglie dell'albergatore. 

Questa, tentata dalla Importanza 
della somma, concepì l'idea di assassi-
uare il viogglatore aconijsciuto per ap­
propriarsela. Attese il suo ritorno e 
upprufittò di un momento in cui era im­
morso nel sonno, per scannarlo col suo 
coltello da cucina. Il oorpo fu nascosto 
da lui nella cantina. 

Suo marito, assente al momento del 
delitto, ritornò poco dopo, sperando di 
trovare suo figlio, di cui aveva saputo 
il ritóino, atlraveraaudo la città, 

Sua moglie lo prevenne ohe aveva 
assassinato un viaggiatore. Freso da 
un orribile presentimento, l'albergatore 
si fece mostrare il oorpo, e, dopo un 
istinto, riconobbe che era quello di suo 
figlio, che aveva veduto partire fanciullo. 

Inorridito a quella vista, cadde morto 
sul colpo. 

L'odiosa megera, ohe aveva appena 
guardato il viaggiatore prima di assas­
sinarlo, è ora in prigione e comparirà 
quanto prima davanti alla giustizia. 

Per gl'infortuni sul lavoro 

11 ministro dei lavori pubblici, d'ao-
cerdo con quella di agricoltura indu­
stria e commercio, ha determinato di 
deferire ad una Commissione, uompoata 
di funzionari governativi e di delegati 
dulie tre principali amministrazioni fer­
roviarie, rincarico' dì studiare gli ob­
blighi cui ora sono soggette le ammì-
nisirazioni steste in forza dei vigenti 
capitolati d'esercizio, con quelli che loro 
deriveranno dalle disposizioni del pro-
gettoi di legge per gli itifortuui sui la­
vori. 

Le tra Società interessato hanno sta­
bilito di delegare a far parto della pre­
delta Commissione i signori : cav. avv, 
Eieale Bruschi e cav. mg. Francesco 
Benedetti, oomm. avv, Pier Luigi Pol­
lini, ing. Nicola Amoroso e comm. avv. 
Enrico Solalo la. 

(•) Il oonivo, plano di ironia, i ntll'aiitografo J —— ; ; : —s r; 
di Mnalni. ' Che refrigerio lavarci col Sapol I 

LA NULLITÀ DEGLI ATTI 
NON REGISTRATI 

Un impiegato dello Stato rivolge alla 
Nuova Sardegna di Saaaari la lettera 
cho qui sotto riportiamo, sembrandoci 
non priva d'interesse la questione: 

« Qualohe giornale ha anóunzlato ohe 
il Ministero avrebbe l'intenzione di e-
sumere il progetto presentato alla Ca­
mera il 27 uovembia 1873 dal mini­
stro delle finanze di quel tempo, l'on. 
Mlnghettl, circa la nullità degli atti 
non registrati. ,-i 

La notizia non cuntìena molti parti-
coleri. Non si sa per<iià se eia un ballon 
d'essai lanciato dal Ministero per ea-
plorare l'opinione pubblica. In ogni caio 
non è male discuterla e vedere ae ab­
biamo argomento di raliegrarcsna o so. 

Il progetto Minghetti oonetatava ohe 
la tassa di Registra per gli atti era 
ben lungi dal rendere quanto se De po­
teva sperare, perchè la maggior parte 
degli atti sfuggivano alla registrazione. 
Senz'altro proponeva che fosse fulmi-
mata la nullità contro gli atti non re­
gistrati a tempo, ossia non si peteasero 
presentare in giudizio a prova delle con-
venzioni, neppure pagando la goprataasa 
per l'omessa registraziooa. Quel pro­
getto venne respinto, poiché non ai vide 
iu esso ohe un espedisjute finansi&lio 
per aumentare l'entrata. Non solo la 
parte liberale della Camera, cioè tutta 
la Sinistra di quel tempo, ma anche il 
Centro votò coatro, la seguito ad HO e-
loquente disoorso dell'on. Mancini. L'o­
pinione pubblica sanzionò quel voto, e 
per un quinto di secolo non sa ne parlò 
più. 

Ora che la Sinistra è al potere, ai 
può credere che quel progetto sarà ri­
presentato tale e quale, allo scopo di 
far fruttare di più una tassa ohe è 
tanto gravosa ? 

MI permetto di dubitarne, po(phé la 
Sinistra non può dimenticare il voto so­
lenne di vent'anni or sono. 

Ma debbo soggiungere che se il pro­
getto fosse preaentato aotto un nuovo 
aspetta, io lo troverei politloameats 
buono e giurìdicamente accettabile ; bi-
sognecebbacioè ohe, mentre si «nnallano 
gli atti non registrati, ai diminniase di 
molto la tassa di regiatrnzione. Sa que­
sta fosse ridotta ad un quarto, io credo 
che l'erario avrebbe un ver» profitto, 
mentre icittadlni sentirebbero un grande 
sollievo. 

La tassa di registro, com'è adesio, è 
insopportabile. Molti contratti non si 
fanno, molti si fanno, e si registrano, 
ma in una forma raascberatai per evi-
lare la tassa maggioro, che s'incontre­
rebbe se si palesasse la vera natura 
della convenzione. 

In ogni caso i danni sono enormi; 
nel primo abbiamo l'arenamento idegli 
afi'ari, nel secondo il contraente di buona 
fede si trova nell'alternativa di non pa­
ter citare il contraente di mela feda, 
0 di pagare una enorme ooatiavven-
zione; nell'ultimo si prepara la via 
a mille liti, nelle quali il contraente 
onesta finisce par aoccombere, perchè 
lo scritto ata contro di lui, e .non poò 
provare la simulazione a cui ha con­
tribuito per sfuggire ad una legge fi­
scale . 

Elducendo la tasta di Registro ad nn 
quarto, ai eviterebbero tutti questi danni, 
ed ì pesi sarebbero meglio distribuiti 
fra i cittadini, poiché tutù gli affari 
pagherebbero la tassa, mentre ora tre 
quarti di questi ne vanno esenti, seb­
bene con i pencoli accennati. 

L'idea dunque sarebbe davvero de­
mocratica, come tutto ciò che tende ad 
alleggerire e distribuire meglio ì pub­
blici pesi. > 

I 

SUPERSTIZIONI MEDIEVALI 

La Provincia tii Como registra nella 
sua cronaca : 

Ieri mattina (28) giunse a Como una 
comitiva di circa 60 persone dei dintorni 
di Sarocno, qui venute in pellegrinag­
gio al santuario del Crooeflsso, ohe ò 
quanta dire alia chiesa dell'Annunziata, 
Fra i pellegrini trovavasi una donna 
che fu condotta appositamente a Como 
perobè in preda ai demani. 

L'osseisa avvicinandosi ai tempio, 
dava iu ismanie tali da dover eaaere 
trattenuta e portata a braccia da quat­
tro persone. Finalmente gì riuaul a farla 
entrare in chiesa. Quando fu davanti 
al Crooeflsaa miracoloso, le amauie, gli 
abracciamenti, le grida aumentarono. Il 
sacerdote la benedisse ed allora la donu^ 
ai calmò, 
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I diavoli,' it qnanl^o pare, non «e n' «-
rane andati poiohè l'ossessa passò in 
sagrestia ove si feoori) le solile miste­
riose operazioni in seguito alle quali 
essa nidi vispa ed allegra senza più 
nemmeno la coda di un Belzebù qua­
lunque in corpo. 

Ora, a quel santuario dei Crocefisso, 
pare ohe si ripetaDo quotidianamente 
commedie simili. ' 

Mandano da Palermo: 
À Moutelepre una povera giovane a 

diciauette anni era affutta da disturbi 
nervosi: non si tardò a riconoscere in 
lei la presenza di uno spirito malefico 
e ai chiese tosto la cura di una megera. 

Questa, com'è supponibile, pronunciò 
la Btsssa diagnosi, stabilì la provenienfa, 
la qualità, la forza dello spirita, e de­
stinò per eseguire le sue indicazioni il 
16 del corrente mese, ricorrendo la festa 
della Madonna, 

Nel giorno destinato, l'inferma si 
procnró dell'acqua, la mise a bollire con 
una data quantità di erbe, e quando 
fu ritenuto opportuno, vi entrò a ba­
gnarsi. Nello stesso tempo, alcuni pa­
renti, venuti ad assister», diedero fuoco 
a mezzo rotolo di inceoso e con un 
lenzuolo dopnrooo il sacro fumo e la 
sventurata bsgnaiite. 

La solenne cerimonia; fatta colla 
maiaima segretezza, doveva aver .due 
ore di durata, è invano a un cèrto 
punto 11 oppose e pregò la giovane; 
la quale sentiva di morire per asfissia. 
Quando poi svenne ebbe la grazia di 
essere portata su di uu letto, dove spirò 
il giorno seguente, 

Negli sforzi di lei per liberarsi dalla 
morte, forse gli astanti ammiravano 
la lotta della forza terapeutica colio 
spirito,' ohe ad ogni costo non voleva 
cedere il terreno di sua conquista ! 

Il fatto pervenne alle orecchie del 
pretore il quale.ordinò ohe la defunta, 
gii sepolta, fosse dissotterrata. 

CALEIDOSCOPIO ̂  
Cronache friulane. 
Agosto (1369). Gli abitanti di S, 

Guardo (oi'a S. Quarzo) intendono' di 
non essere obbligati a sommia strare le­
gname per la costruzione della forca, 
come pretendeva il Gt-astaldo di Gividais. 

• x ; '• •' 

Un pensiero al giorno. 
Quanti amplessi senza baci I quanti 

baci senza amplessi! Ui qui pressoché 
tutte le sventure amorose del povero 
bipede implume, che ama troppa poco 
e troppo mal» sul nostro pianeta. ' 

••'•• X -

Cognizioni ùtili. 
Si chiede: « É nocivo fare uso del 

vino ramato? quali sono ì mezzi per 
combatterlo? Il rame può essere nocivo 
alla vite? » 

Il zolfo ramato e la poltiglia borde-
lese, ohe al usano contro la peronospora 
ed altre malattie della vite, non nuo> 
clono alia pianta. D'altronde non vi è 
altro mezzo per salvare la vite. li vino 
ohe ne risulta non è ramato, poiché il 
rame viene interamente eliminato du­
rante la fermenttzione del mosto, for­
mando un composto insolubile, che si 
separa colle feocie, 

X 
La afinge. Monoverbo. 

U avere \ J -
Spiegazione della sciarada precedente: 

SOL-FATO 

Per finire. 
Fra sposini; 
— E cosi, non ti annoi? 
— No... 
— Sei felice? 
— Si 
— £ non rimpiangi mai la tua vita 

di scapolo? 
— Ma no... Figurati, che se domani 

rimanessi vedovo, corcherei subito un'al­
tra moglie... 0 la moglie di uu altro! 

Penna e Forbici. 
^ '•' jaiiii.Nrr w-««...»U«.-...ii.i..i -^ j 

DALLA PROVIGIA 
Ifoi-8»niil« g iud lse ia r io . L'ul­

timo Bollettiuo giudiziario contiene le 
seguenti disposizioni : 

Sartorellì, giudice di Tempia, fu tra­
slocato a Pordenone. 

Sono accettate le dimissioni di Nar-
dinì vice-pretore di Oodroipo, 

Suno accettate le dimissioni di Bet­
tinelli, subeconomo dei benefici vacanti 
a Latisana. 

Giiovinet t i «il b e l i e a p e r t i u x e . 
L'altra sera, verso le oro 8, in via Giulia 
a Trieste, fu arrestato il tredicenne Co­
leste M., da Pordenone, perchè tentava 
di asportare la tenda di una macelleria. 

In compagnia del M„ erano due altri 
ladruncoli, i quali colla fuga seppero sot-
ttarsi all'artesto., . 

Gara straordinaria di tiro a «egno 
in Cividlale. 

Nei giorni 24 o 25 settembre p. v., 
•in Óividale, avrà luogo una gara i t r a . 
ordinaria di Tiro a segno; 

I, Gara Friuli per le rappresentanze 
della P'rovincia di Udine. 

Premi «Ile società e corpi rappresen­
tati sul risultato otimplessivo dei tre 
migliori rappreieotanti : 

Primo premio — R'oca bandiera d'o­
nore, medaglia d'oro e diploma di primo 
grado. 

Secondo premio — Medaglia d'oro e 
diploma di primo grado. 

Terzo premio —• Medaglia d'argento 
e diploma di secondo grado. 

Premi individuali ai rappresentanti 
delie socie'à e corpi premiati: 

Primo promìo — Reinontoir d'argento 
e diploma di aeoondo grado. 

Secondo « terzo premio —• Medaglia 
d'argento grande e diploma di secondo 
grado. 

Quarto,'quinto e sesto premio-p M e 
daglia d'argento media e diploma di terzo 

-grado. 
Settimo, ottavo e nono premio — Me-

idflglia d'argento di terzo grado é di­
ploma, di terzo grado. 

Gara Patria. A questa gara concor­
rono tutti i tiratori appartenenti ai ri­
parti scuole 0 milìzia, inscritti, nelle 
Società della Provincia dì Udine: , 

Primo premio — IMeduglia , d' oro e 
diploma di primo grado. 

Secondo prèmio — Spilla d'oro e di­
ploma di. primo grado. , 

Terao premio — Rémpatoir d'argento 
e diploma dì primo grado. , , 

Quarto premio — Madiiglia d'argento 
grande e diploma di secondo grado. 

Quinto e sesto premio — Medaglia 
d'argento media e diploma dì secondo 
grado. 

Gara Umberto 1, riservata ai soci 
inscritti nella Società di Cividale a tutto 
31 agosto 1893, esclusi ì tiratori scelti: 

Primo premio — Doppio di caccia a 
percussione centrale (dono della Presi­
denza della Società) e diploma di primo 
grado. 

Secondo premio — Medaglia d'oro or­
nata d'argento .e diploma di primo grado. 

Terzo premio— Semontoir d'argento 
• diploma di primo grado. 

Qasrto, quinto e sesto prèmio — Me­
daglia d'argento media e diploma di 
secondo grado. 

Gara Regina Marghtrita, campionato 
provinciale: 

Primo premio — Esmonloir d'oro e 
diploma di primo campione.provinciale. 

Secondo premio — Medaglia d'oro 
ornata d'argento e diploma di secoudo 
campione provinciale. 

Terzo premio; — Medaglia d'oro or­
nata d'argento e diploma di terzo cam­
pione provinciale. 

Quarto premio — Medaglia d'argento 
grande e diploma di secondo grado. 

Quinto e sesto premio.— Medaglia 
d'argento media e diploma di terzo grado. 

Ciravissiuia disgrazia. 
Ieri nel pomeriggio mentre correva 

sulla linea Portogruaro-Udina il trono 111 
ohe arriva qui alle 3.13 pom., prima 
di arrivare a Latiaaua, ita. i caselli 
37 e 38, una ragazza sbucò da un oa-
spuglio per badare alla ocho ohe pa­
scolavano, e venne investita dulia mao-
obìna ohe la spinse oltre il binario. 

Il treno fu fermato subito e la ra­
gazza, riicoolta in gra'vissimo stato, poi­
ché riportò varie fonte, col treno me­
desimo vanne trasportata all'Ospedale 
civile di La tisana. 

La povera ragazza trovasi in peri­
colo di vita. 

Le tsouatitp^vM^B di unn 
• l i o r o l a . Il facchino Michele Bruna, 
di anni 20, da Mauìago, domiciliato a 
Trieste, trovandosi il giorno 24 agosto 
p. p., in iatato di nbbriachezzi, com­
metteva scandalosi eooessi sulla publica 
via. 

La guardia di p. s. Gami, avvicina­
tasi a lui onde farlo smettere, venne a-
piìstrofata col pooo lusinghiero epiteto 
dì «birbante», per oui precedette al 
dì luì arresto, 

Lunedi dinanzi a quel Giudizio il 
Bruna cercò ì scolparsi adduoendo a 
scusa la telale ubbcìachezsa, 

Venne punito con 3 giorni di arresto, 

dravi ferimenti 
Abbiamo pubblicato iu una corrispon­

denza da Pordenone nel numero di lu­
nedi ohe ivi venne arrestato certo Gio­
vanni Wassermann il quale in rissa per 
futili motivi furi Savio Antonio, Castel­
letto Luigi e Biscootin Tomaso, Ora ap­
prendiamo dal bollettino della P, S. che 
il Wassermann arrecò al primo Iasione 
al braccio sinistro guaribile in giorni 
20, 11! secondo una grave lesione al co­
stato sinistro, sulla quale l'arte minlìoa 
si è riservata di pronunciarsi, ed al 
terzo una lesione alla testa guaribile in 
sei giorni. 

M i i n s t o c e dlagraiBiato . Il mn-
ranore Tomaso Monetti di Moggio, al­
quanto brillo, salito sul tottn di un 
pollaio in fiamme di proprietà di Ma­
ria Pagnetti, che s'ebbe un danno di 
L, 10, cadde nel pollaio stesso In se­
guito alla rovina dei tetto, ed avendo 
battuto col cranio contro una pietra 
riportò ferita per la quale dovette mo­
rire. 

KneendlOi A Maoìag i prese fuoco 
la casa di Parootti Giuseppa con un 
danno assicurato di lira 500. L'incendio 
si ritiene accidentale. 

OIOIAGA OITTABMÀ 
C o a a i s l l n p r o v i n c i a l e . Verso 

la. seconda metà del venturo settembre 
verrà convocato, in seduta straordinaria, 
il Consiglio provinciale. 

n a c c a p o ? Si parla di un nuovo 
caso sospetto di oholera a Cussigoaooo. 
Il colpito sarebbe certo Oosslo Jranee-
sco, fabbro, d'anni quaranta. Il bollet­
tino sanitatio municipale però è anche 
oggi negativo. 

Si parla pure dì un ciao sospetto a 
Latìsanotta, frazione di Latisana, dove 
sarebbeaì perciò recato il medico pro­
vinciale oav. Fratini. 

Snno ' e l l l au in t i a l l e a r m i per 
un periodo d'istruzione di 15 giorni i' 
militari di truppa in congedo illimitato, 
òompresì ì sott'ufflciali di prima cate­
goria della classe 1867, asoritti all'ar­
tiglieria da fortezza e da còsta di tutti 
i distretti, compresi quelli di Gsgliarij 
e Sassari. Li presentazione dei riòhia-' 
mati avrà luogo il giorno primo otto­
bre. Tutti i militari di truppa richia­
mati ohe si trovano nel territorio di­
pendente da questo comando del dì-
stretto, à qualunque distretto militare 
appartengano, dovranno presentarsi, 
muniti del foglio di congndo e del li­
bretto personale, nelle ore antimeridiane 
del giorno per essi stabilito o alla bri­
gata d'artiglieria, segnata in testa ai 
rispettivi fogli dì oongedo, oppure al 
comanda se trcvaosi nel manda­
mento di questo oapolnogo, o altrimenti 
sempre nelle, ore antimeridiane, dello 
staKso giorno, al sindaco del oapolaogo 
del mandamento in cui si trovano, per 
ricevere i mèzzi di viaggio a recarsi a 
questo comando. 

l&as««|$iie d i r i m a n d o p e l 
•uBiltarl . Nili prossimo mesa di ot­
tobre atranno'luogo leoonauetì rassegno 
dì rimando semestrali per tutti i mili­
tari in oongedo illimitata, a qualunque 
classe n categoria appartengano, I quali 
por ragioni di salute ritengano di non 
esiiere più idonei al militare servizio. 

Per essere I ammessi a tali rasssgoe, 
> detti militari dovranno fama regolare 
domanda su carta da bollo da cent. 60 
e farla pervenire per mezzo del sindaco 
a! Gomaiidante del proprio Bistratto 
militare, non più tardi del 15 ottobre 
prossimo, corredando la domanda stessa 
del foglio di congedo e di un certificato 
medico da cui risulti l'infermità dalle 
quali sono aifetti. 

C a c l n a e c o a n i n l o a . Presidente 
della Cucina eo momioa popolare venne 
eletto all'unanmità dì voti il signor 
Carlo Beganl. 

P r o c e s s o Cloasa-ErsnacorM, 
SI dice ohe la Corte Suprema dì Cassa-
zioos in Roma abbia duoiso la compe­
tenza delTiibanal'ì penale nnlla causa 
iu confronto del Cloza.e dell'Ermacora, 
ed abbia quindi rioviato il processo al 
Tribunale di Udine. 

Però negli uffici del Tribunale, ove 
fummo a chiedere informazioni, dichia­
rarono di non saperne nulla. 

01 r i t o r n o d a l b a s a i m a r i n i . 
Sabato, col trono che proviene da Ve­
nezia alle ore 3.14 pom. arrivsraono i 
bambini stati inviati ai bagni di Lido 
dal locale Comitato. Avviso ai genitori. 

E s a m e d i u d i t o r e KiiidlKla-
r l o . Con decreto ministerialo 21 agosto 
corrente, venne indetto l'esame di con­
corso per il ooufsrimento di n. 250 posti 
dì uditore giudiziario. 

Gli aspiranti ai concorso dovranno 
presentare domanda in carta da bollo 
al Ministero dì.grazia e giustìzia e dei 
culti, entro il giorno 20 settembre p. v., 
col mezzo del Procuratore del Re presso 
il Tribunale nella cui giurisdizione ri­
siedono. 

OtMOMuinia. Il signor Giuseppe 
Galiigaris, ohe ha laboratorio di ban­
daio ed altri oggetti di metallo in via 
Palladio, CI tiene a dichiarare che non ha 
niente a ohe faro óon quel Giuseppe 
Oalligarìs ohe venne I'altro giorno ar­
restato per truffa ed appropriazione 
indebita. 

VELOCIPEDI 
(vtdi avviso in quarta ì*ìm) 

I DISCORSi 
dal Sindaco, dei senatore Peoile, 
deli'avv. Girardini, dei prof. Clodig, 
e dall'avv. Scltiavi, in onore di 
Pacifico Vaiussi. 

Diamo anche questi discorsi jironun-
ciati ai funerali dell'illnstrs estinta, che 
ieri non poterono trovare posto par ra­
gioni di spazia, al anche per l'ora tarda 
in cui oi vennero comunicati. 

Bel Sindaco oav. Morpurgo 

A nome dalle città di Udine porgo a 
Pacifico Yalussi l'estremo vale. 

Uomo di lealtà ed onestà senza pari, 
egli lascia nome intemerato e caro a 
quanti amano l'operosità nei bene e la 
oostants rettitudine della Vita. 

Per questa sua piccola diletta Patria 
egli ebbe amore svisceralo, e — sia 
colla parola, «ia colla penna — propu­
gnò costantemente gli ìuteressi morali e 
materiali dalla stessa. 

Nelle questioni d'interesse cittadino. 
Pacifico Yalussi portava sempre la sua 
parala serena ed autorevole ; e ricor­
derò solo ohe se il Canale LeJra e la 
ferrovia Poniebbaiia sono oggi/fatt i 
compiuti, lo dobbiamo in parte a Lui 
ohe còl mezzo della pubblica stampa ne 
Caldeggiò tenacemente la costruzioni, 
cosi còma favorì ogni im.meglìamento 
agrai?io, .commerciale e industriale. 

Bel oOmm. Pacifico Vaiussi cha come 
uomo politico e patriotta ci lascia uno 
splendida esempio, alirì diranno più dif­
fusamente; Dai piace però ricordare ohe: 
oollaboratora del glornala La fi'awiWa a 
Trieste; segretario nella gloriosa assum-
bica di Venezia che decretò la resistenza 
ad ogni cosio; direttore dolli» Perse-
veransa a Milannj deputato al Par­
lamento nazionnle; giornalista .in que-; 
sta sua Udine; Egli fu sempre la stessa 
spiccata individualità: saldo nei suoi 
prinoipii 8 devoto al Paese. Possa il ri­
cordo di Luì essere dì sprone ai giovani 
nello esercitare le virtù cittadine, e nel 
perseverare negli alti ideali' della Patria, 

Del senatore Peoile 
Fara la biografia di Paoìfloo Vaiussi 

equivalorebbe « teaaere la storia del 
risorgimento italiana. 

Molti si chiamano onesti, molti si 
chiamano patriottl; m>j un'integrità di 
vita pari a quella d«l Vaiussi, una,de­
vozione alla patria, con completo otiblio 
di se stesso, come la sua — sono esempio 
raro dégno di essere riddi dato alla ora-
scBntì generazioni. • " ' 

iSelativameute alla religione della pa­
tria, usando di una frase cristiana, lo 
si può cousiderare un santo. 

D I fatti la sua vita fu tutta dedicata 
all'Italia ed al bene del suo paese; la­
vorare, congiurare, patire duranti l 'e­
poca della dominazions austriaca, lavo­
rare e collaborare dopo la liberazione 
del Veneto, fu il compito suo dì tutti 
I giorni e dì tutte le notti, perchè egli 
lavorava molto anche la notte. 

Dal 1888, quando egli eiitrò col Dall'Ou-
garo, col Gazzoletti, ool Somma, a col­
laborare nel fumoso giornale di Trieste 
la Favilla, fino a quando gli aooiacohi 
della vecchiaia gli Imposero un velo 
fatale, non un- giorno d'ozio o di riposo. 

La sua penna, che mai si vendette, 
ohe mài servi a bassi interessi, era sem­
pre in moto a risvegliare sentimenti di 
patria o di pubblico vantaggia, persino 
il Lloyd austriaco nelle sue mani era 
divenuto uno Istrumehto di italianità. 

Segretario dell'assemblea di Venezia 
nel 184b, abbandonò quella città dopo 
la resa e passò nell'esilio una esistenza 
laboriosa e dignitosa, vivanda del suo 
lavoro e non chiedendo mai nulla a 
nessuno. 

Col Prospera Antonini, col Cavallotto, 
col Ooiz era un continua lavorare a 
toner vivo 11 fuoco sacro nei paesi ir­
redenti, ad aiutare gii emigrati, a ren­
dere impossibile ladominazioneaustrlaca 
in Italia. 

Fu chiamato a Milano a dirigere il 
giornale La Perseveranza ; ma quando 
s' aocorse che il partito della prudenza 
degenerava in rilassatezza a la libera­
zione del Veneto era lasciata In seoonda 
linea, abbandonò quel osmpo, e andò a 
Firenze a plantare un giornale di co-. 
loro avanzata. 

Stimatissimo nelle più alte sfere, 
dobbiamo al suo aoc irgimento se le fer­
rovie della Poni;6bba e dì Prlmolano 
Vennero Inclusa nel trattato di. pace ^ 
coll'AustriB, e se Quintino Sslla venne 
con 40 mila lire di primo impianto a 
fondare l'Istituto Tecnico di Udine. 

Nel 1836 inviato ài Parlamento dal 
Collegio di Cividale, fu eletto segre 
tarlo delia Camera, a tale onore gli 
venne poi riconfermato sebbene non 
fosse uno dei deputati assidui, volendo 
attendere al segretariato della nastra 
Camera di commercio ed t.\ Qiornate 
di Udine, 

Sedette a destra ma, dopo Mentana, 
vista la neoBsaità di un matamento nel-
l'indiriszo poiitioo, fece parte dei terzo 
partito. 

Cividale lo abbandonò, perchè non 
sosteneva la ferrovia del Predil. 

Lo elesse Montagaana senza mai a-
vario veduto ui prima nò poi, per la 
universale stima che godeva. 

Nel 1870 avvenne ohe nel Collegio 
di Portogruaro, la seziono di Porto-
gruaro voleva me, la sezione di S. Dona 
voleva Vaiussi, e noi ridevamo assiemi) 
per questo strano caso, senza oocoparci 
dell'esito. 

Come sono cambiati i metodi elet­
torali! 

Ritiratosi dalla vita pubblica, ai può 
dire che a Boma non vi fusie persomi 
rispettàbile che non si interessasse allo, 
sua salute o non chiedesse notizie .di Iu . 

Crispi, senza riguardo al partito, nel­
l'occasione del 60° anno di vita gior­
nalistica, gli inviò la commenda. 

L'Italia non avrà mai un figlio più 
affezionato, la stampa non avrà mai mi 
rappresentante più onesto più rispetta­
bile più degno. 

Signori/ 
Le azioni geoerose, gli slanci del­

l'entusiasmo, gli allori ottenuti sul 
campo di battaglia, sono certamenti 
commendovoii ed impressionano favore­
volmente lì popolo. 

Ma una vita tutta d'qn pèzzo, tra­
scinata io gran parte fra i pericoli e g'i 
stenti, iàvoraudo aiimpre all'unico lu-
tentò 'di óostitttire la patria. Italia n, 
una, forte e prosperosa, merita j o r lo 
meno altrettanta estimazione ohe l-J 
gesta degli eroi. 

Kfletta il Frinii cho è mi grande o-
nero aver avuto per figlio un Pacifici 
Yalussi, e punsi al modo (li traniaudai i 
ai posteri questo splendida esempio. 

Deli'avv. Oirardini 
Una sola parola di rlvsr'nte saluto 

alla salma di Pacifico Yalussi. 
Altri disse e dirà delle sue- viriù e 

com'Kgii dal ,1838 al 1866 e dal 1863 
fino a quando gli bastarono le fori-'9 
non mai cessò cor coreggia e con le o-
pere di contribuirà al bene del proprio 
paese; e dom'Egli abbia appartenuto a 
quell'epica schiera dell'età sua ohe seppo 
irtrie dal mondo dei sogni una patri» I 

Solenne momento, anche il nostro eh-i 
slamo chiamati a chiudere ad uno ad 
uno gli occhi, ai figli dell'altra geuer.-i-
ziOne ohe ci ha precedutol '̂  • 
, . 1 , discendènti nostri avranno il solo 
conforto di udire, ò di leggere il ra t . 
conto dallo loro, imprese, ed in mezz-i 
agli altri uomini chd onorarono la pa­
tria, che ouorarono^ il Friuli, fùlgidi 
apparirà loro il nome di Pacifico Ya­
lussi, scolpito a caratteri indelèbili nelle 
pagine dell'ultima resistenza e dell'ul­
tima Repubblica Veneziana. -

Costoro non solo seppero^daroi uoj 
patria,, ma posero le più salde fondu-
menta della sua conservazioiie e della 
sua grandezza. Infatti la storia ci 
insegua che nei grandi e perigliosi mo­
menti del popoli nulla i più efficace 
ìucltamanto per ì presentì ohe il rioordi 
delle virtù dei, trapassati — e nesauno 
più di noi immediati successori deva 
sentire la forza del loro esempio! 

, Se gli uomini deila tempra di Pac'-
fioo Yalussi scendessero nel nulla, si-
rabbe; più doloroso che davsr aoénileie 
nella tomba con il pensiero che i ditóei;-
deuti cui commisero di custodire il friitt > 
de'loro operati, fossero a Loro impari. 

Ma Pacifico iValùssì ooila mente sag­
gia e perspicace scorse che, se poterono 
mutarsi per forza dì evoluzioni gl'in­
tenti, come mutarono ì bisogui, noi 
venne meno in noi l'Intel latto diamoM 
ed il sentimento della dignità Nazional,. 

Questa afidrmazious, questa aasictir:.-
zioue,é.ìl migliore saluto che sipossit 
fare ad un patriotta che ài acoomp»-
gna alla tomba. 

Del prof. Clodig 
Sa il valore dell'uomo, si deve, m -

suràre dall'energia, dalla pèrsevaranzu, 
dall'affètto con cui ai dedicò al servizio 
del proprio paesei Pacifico Yalussi fu 
certamente uomo di grande valore. Il 
luogo nativo, il Friuli, la famiglia, egli 
amò oume ei ama il luogo nativo, com i 
si ama la famiglia e la picbola patri»; 
ma Pacifico Vii lussi sopra tutti gli al-
folti pose l'aSetto ed il culto d'Italm 
una, libera, grande. 

Ancor giovane d'anni, ma maturo 
nel pensiero e deciso nell'azione, sì lanciò 
noli'arringo del giornalista per farsi l 'a­
postolo dell'idea oul aveva votato eà 
atesso, dell'idea cioi dell'ìndipeudenzt 
e dell'unità nazionale. £ questo apo­
stolato lo, esercitò eòa una devozior" 
ohe non venne maj meno, C i U"" ̂ "''" 
viva, incrollabile, nel destini della pa­
tria. 

JBgli, italiano, sì fece esule in terr.i 
italiane, e da Milano, dà, Torino, da 
Firenze, colla paróla, cogli scritti, coi 
giornali, esercitava una efficace, influ­
enza sulla pubblica opinione e stigli no­
mini (Ji governo e di Siate, patroci­
nando l'aacolerazioue di eventi,.ohe rap­
presentavano i siipremi interessi d i -
talia. . 

Ohi non ricorda come a Venezia mm 
memoranda epopea d e l l S i S e(fll IPM9 
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chiamato a sedete negli alti consigli 
dell'aasodiata oitti, a <:iime la sua fusso 
ia voce del resistere ad ogni costo? 

£ tais 0 tanta fu l'azione «flettiva-
mente «aeteitata da Pmciflco Yalussi, 
che sebbsue come uomo politioo appar­
tenesse francamente al suo partito, fu 
sempre ed ovunque tenuto in altissima 
oontideraziiine da lutti i partiti. Non 
ho bisogno d'aggiungere che questo qnusi 
H dire plebiscito d'onore, coatitu «ce il 
più grande elogio per Pacifico Yalusai 
e costituisce un pubblico riconoscimento 
dello sue distinte benemerenze politiche 
ìiueliettuali e morali. JS tutti ennno 
quautula sua pa/ola riuscisse in ogni 
circostania" autorevole e sopra tutto 
come nelle più difficili contiogenzeegli 
sapesse toccare In nota più appropriati 
e più giusta. 

Davanti alla b<<ra di questo valoroso 
Cittadino che col suo lavoro o colle sue 
virtù ha onorata ai stesao «d il suo 
Paese, io m'inchino riverente, ed a nome 

, della Società dei Kediici delie patrie 
battaglie, e nelle veci del suo on. pre­
sidente Big. Grinsto Murattii dolentissimo 
(li non aver potuto intervenire allo 
funebri onoranne, porgo l'estremo vale 
all'Uomo di carattere integro, all'inte­
merato Patriota. 

DtU'avv, Schiavi 
Parlando in nome della Sociel& Dante 

Alighieri (Jella quale il defunto era 
presidente onorano) e diill'Acciidemia 
Udinese, l'avv. Schiavi ricordò special­
mente la quiilità caratteristica dei Va-
lussi: il suo ardente ed indomato pa-
triutismo, il sentimento di profonda i-
tslianità che informò tutti i suoi iitli, 
dai banchi della scuola alle ultime righe 
dettate per la stampa sul tuo lotto di 
morte. Égli può essere ad^litato come 

. il tipo dell'italiano colto durante l'epoca 
corsa tra il 1830 e la costituzione del 
Si'goo d'Italia con B m a Capitale. Ao-
ceunando a un certo vago s fumoso 
sentimento di umanità, che oggi ai tenta 
di cuotrappurre al sentimento di patria, 
l'avv. Schiavi di>ploró che esao s'accom­
pagni alle .più selvaggie lotte di ruzza, 
e che dopo quarant' anni ai veggano 
rinfocolati quegli odi internazionali, che 
nella bella aurora del risorgimento ita-, 
liuno pareyauo prossimi a spegnersi per 
sempre. Chiuse invocando che gli italiani, 
divenuti degni discendenti di quelli ohe 
incivilirono il mondo, cooperino al pro­
gresso universale, raggiungendo coti l'i­
deale di Pacifico Valussi. 

Per la morte del comm. Pacifico Va­
lussi, il Sindaco di Udine ha ricevuto i 
seguenti telegrammi: 

«Società triestina di Minervii, ricor­
dando insigni virtù compianto valoro­
sissimo pubblicista Valussi, suo socio 
onorario, partecipa addolorata al lutto 
di Udine per la perdita del diatiuto cit­
tadino, del benemerito scrittore, 

Loremutti, presidente » 

• Montagnana che ebbe a deputato 
undicesima legislatura venerando patri-
otta Pacifico Valussi, rammaricata per­
dita eminente cittadino, esempio di oa-
rattero e di rara virtù, ii associa al 
dolore comune, pregando partecipare 
famiglia vive condoglianze. 

Sindaco • 

Ci viene comunicato : 
Ieri il Consiglio e gli impiegati della 

Camera di commercio intervennero ai 
funerali del comm. Pacifico Valussi, 

La Carniera, il cui Ufficio restò chiuso 
durante i funerali, aveva mandato, in 
onore del defunto, una corona. 

llingl'lixiaiuento 
Le famiglie V'ilnusi e Linu->sa, col-

l'animo profondamente cotnmosso per lo 
solenni estremi', onoranze rese dallo .".u-
toiità, asiociiizl'iiii e cittadinanza ol 
compianto doli. Pacifico Valussi, e p?r 
le molte dimosti';izioui di dolore e pa­
role di conforto ricevute in questi giorni 
da amici e conoscenti, vicini e lontani, 
sentono il dovere di esprimere vivissimi 
ringraziamenti a tutti quelli ohe con 
tanto attestazioni di stima e di affetto 
verso il venerato estinto, resero meno 
crudo il dolore dei suoi più stretti pa­
renti. 

P r o i b ì « i o n e ili p e l l e g r l -
••a|Bill$9> La luogotenenza di Trieste, 
in vista dell'imminente pericolo della in­
vasione del colera, ha vietato tutti i 
pellegrinaggi al santuario del Monte 
Sauto presso Gorizia e particolarmente 
quello che di consuoludme ha luogo 
nell'8 settembre ed é frequentata da una 
moltitudine di devoti. 

I s t i t u t o F l i o a r a i n i n o t l c o f . 
CitJOiiì. Sabbilo sera 2 settembre p. 
V. alle ore 8 e mezza avrà luogo nel 
teatro Uinerva il quarta trattenimento 
sociale colla commedia in tre atti di 
Scribe, Battaglia di donne, t con un 
festino di famiglia. 

A s s e t t i t r o v n t l . Il custode del 
teatro Sociale Ferdinamlo Nigris av­
verte il pubblica che durante la sta­
gione d'Opera ha rinvenuto i seguenti 
oggetti : un bastone, un ventaglio, un 
libro d'opera, due paia guanti, ed al­
cuni ftzKoletti. I proprietari potranno 
rivolgersi dal custode del teatro So­
ciale ove SI trovano depositati, 

ISMOIIUI s i sn i iEU. Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Valussi comm. Pacifico: 
Jìizzaui Leonardo lire 2, Lizzani inge­

gner Antonio 3, Bardusco Luigi 1, 
Morelli Lorenzo 1, Celotti cav. dottor 
Fabio 2, Billia »vv. G. Batt. 1, Volpe 
comm. Marco 2, Pertoldi ing. Leo­
nardo 1, Baschiera dott. G-iacomo 1, 
Tomaselli Daulo 3, Teilini famiglia 2, 
Facchini Marco 2, Gettti dottar Eii-
riio 2, Schiavi Gerolamo di Tolmezzo 
10, Venier fratelli di Villaaantins 10. 

D ' a f f l t t u r » il terzo piano della 
casa in Udine angolo Mercatoveochio 
e via Pulesi n. 2. 

Rivolgersi dal signor Griuseppe Fa-
brie, via Cavour 34. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

80 - S - 93 jora 9 a. ore 3 p. or« d p. {ior. 31 

Biir. rì3. > in 
Mtom. IIS.IO 
liv. del mar* 7S0.3 747.5 743.1 745.0 
Umido relst. 48 30 65 66 
Stato di «iilo misto misto misto misto 
A.cgua cad. m. — — — — '2(diraiioiia N SE — NE 
;(Tal. Kiloit. 1 1 0 1 
Tergi, tentifr. ; 30,2 25.8 19.8 ao,8 

Tflmp«ratur&(maBiiiutt 30.3 
(minimii U.S 

Tampantara minìm» Airaperto 13.i 
'lempo probaòile 

Venti froBchi intorno lovante, olclo vario eoa 
pioggia 0 temporali, tsmporatura alquanto da-
oroscQnte, 

Liriai""ciroGHi 
Deposito pianoforti ed tiarmonlum 

MERCATOVECCHIO 
oon ingresso vioolo Pultsl n. 3 

UDINE 
vendita, nolo, riparazioni e accordatura 

BOLI-BTTINO DELLA 
UDINE, 31 agosto 1893. 

O e n d l t n 
Itti. E •/• contanti a coup. . . . 

» flnt mass 
Obbligazioni Aue Eulei. 6 Vo • • 

O b b l l e u x l o M t 
Farrovis Morìdtouali ex eoup.. . . 

» 3 •/, Italiana 
Fondiaria Banta Nationala 4 •/• . 

4 •/, . 
» 6 VI Banco di Napoli . 

Far, Udina-PoQt 
Fondo Caiaa Riap. Milano 5 */« . 
Praatìto Proviaoia di Udina , . . . 

A z i o n i 
Bauoa Nasiouala , 

» di Udina 
• Popolara Frinlana 
« Gooparatìva Udinasa . . . . 

CotomBoìo Udiuaia 
* Vanato 

Sooìati Tramwia di Udina 
• farroria Maridionali ax coup. 
• > Madìtarnmaa. , . 

<'a»»bl • va l l i l e 
Frauda ehe^ai 
Garmaaia « 
Londra * 
Auiria a Baiaoaata 
Napolaoii • 

mi laa l dUpaeoI 
CUwara Parìfiau aonpoqa . . . . 
U. Bonlavard», tra 11 Vi paia,. . 
Tfftdaau buona 

23 a(o. 34 ago. 
I 94.70 «3.66 
! 04.80 gs.uo 
: 98.", 97. 

i 1114.— 314. 
• 304.— «94.— 

493.— 493. 
496.— 405.— 

' .160.— 4(iO.-
! 470.— 470.-
; 508.— 608.— 

lOa.— 102, 

1360.-
113.-
116.-

33.-
1100.-
280.-

80.-
837.-
B18.-

1246.-
112.-
115.-
30.-

1100.-
359.-

80.-
860.-
619.-

6 ago, 38 ago. 
94.80 94.62 
94.70 83.65 
97.'/, Olì,"/, 

313.— 
235,— 
493,— 
496.. 
460. 
470,-
608,— 
102,-

1250.-
113.-
116.-
33.-

1100.-
280.-

80, -
630,-
630.-

313,— 
293,— 
493,. 
495,. 
460.. 
470.— 
609, 
102.— 

1340,-
112,— 
115,— 

33,— 
1100,-
280 , -
8 0 , -

837, 
614. 

BORSA 

28 ago. 39 ago, 30 ago, lì ago. 
OS ,16 93,80 93,70 "° "" 
93,60. 93.00 03.76 
07.—! 94,'/,; i'O,-

3 1 4 . - 314,-! 314'.— 
291,— 294.—, 804,— 
403,— 494,— .193.-
494.— 494,— 49S.— 
•160.— 400,— 400,— 
170,— 470,— 470,— 
609,— 600,— 600.— 
102,—] 103,— 102.— 

HO,'/, 110.»/» 111.— HI.--
137,1/,' 137._| i 3 7 , _ 137,1/̂  
28,13 28,10 38,13 26,15 

3 3 1 . - 222,— 323 , - ' 223, 
32.05 23.05 29,05 t3 ,U 

tt.60 84,50 88,K0 84.-

1340,-
113,— 
1 l e ­
so , -

1100,-
260,— 

60,— 
639,— 
531.— 

93.00 
0.'S.U6 
9 6 . -

314.-
294.-
494.-
494.-
•180.-
470.-
609.-
102.-

1233.- 1240.— 1340.-
112. - 1 1 2 . - 112.-
116.-! 1 1 3 . -
3 3 . - 38.— 

1100,—1100.— 
280.—; 269.— 

80.— 80.— 
• 8J6.— 

116.-
t3.-

1100.-
260.-
80.-

640.-
ììÌ-\ 6l4'.-| 518.-

111.- ioo.a6' i n . - no.'/, 
137.'.', I.'*7.a0 1S7.V, 187.— 
38.20! 28.111 33.16! 28.08 

832.-1 382.-I 222.— 221.— 
22.03i 23,10 22,10, 21,03 

84.'/ . •4.36; 84.40| 14,80 

' OOBTE D'ASSISE 
il secondo processo pea* 

spendixione di bauco» 
note tiiisli'iachc false 
da 5 0 Hoii'lnl. 
Presiede il cotnm, Vittorio Vunzetti, 

, consigliera della Corte d'Appello di Ve-
j neisiij Giudici Ovio e Muoasei. 
• F, M, il oftv. uob, Q îov, Batt, Ciaotti, 
I sostituto procurutoro geuerale. 

Sono imputati: 
1. Fereasini Umberto di Ferdinando, 

d'anni 83, unto e domiciliato n Buja, 
fornuciain, ricercato con mandato di 
cattura, latitante; 

% Giuerru Giuato detto Agostino fu Gritt-
cinto, d'anni 30, nato e doinioiliato a 
Buja, fornaoiaio, incensurato, già de­
tenuto, ora in libertà provvisoria; 

3. Alta Francesco di Leonardo, d' anni 
29, nato e domiciliato a Bnji, forna­
ciaio, inceusarato, detenuto, detto 
Pacchia ; 

4L. Gtentilini Uaria di Ginsi'ppe, d' anni 
26, nata a Coctale di Beane, dimo­
rante a Ssgnacco ed ora a Enmignano, 
contadina ed osteata, luooaeurata, già 
detenuta ed ora in libertà provvisoria; 

5, Gailigaro Angelo detto DI Lene fu 
Giuseppe, d'anni 38, nato e domici­
liato a Bnjo, fornaciaio e carrettiere, 
g'k condannato, detenuto; 

6, Felice G-iuneppe detto Codop fu Fran­
cesco, d'anni 46, nato e domiciliato a 
Bujs, fornaciaio e suonatore ambu­
lante d'armonica, già condannato, de­
tenuto; 

7, Tumat Fiorenisa fu Antonio, d' anni 
31, di Segnacco, contadina ed osteasa, 
incensurata e detenuta. 
Avocati difensori: 
Per Guerra e per Aita avv. JTorni 

e Girurdini; per Gen'ilini avv. Leiten-
burg e Beriaoioli ; per Calligaro avv. 
Ciiratii; per Felice avv. Levi; por To­
ma t avv, Baschiera. 

. Udienza ant. del 30 agosto. 
Procedeaì all'interrogatorio dell'impu­

tata Fiorenza Tomat, la quale nega 
qualsiasi reiponaabilità da parte sua. 

Narra d'uisersi trovata acoidentul-
meuts oon Perossin e Calligaro nell'o­
steria del Diavolo a Tarceuio, ove, ca­
duto il discorso sulle armante, rimasero 
intesi ohe il Calligaro ed il Peressin 
sarebbero andati a Segnacco per com­
binare l'acquisto di un'armeuta. 

Infatti qualche giorno dopo vennero 
insieme a Felice: esai li condusse da 
certo Terino Francesco, ma non combi­
narono. 

Gli acquirenti chieaerii da mangiare 
e fu loro fornita In cena nell'osteria 
della Gentilini: la Tomat non vide in 
quell'occasione carte da 60 Qorini. 

Giorni dopo si recò al mercuto di 
Gemoua, ove fu raggiunta dalla Genti-
lini, la quale le nana che andava iu 
cerca di Peressin per restituirgli una 
banconota da 60 filarini che gli aveva 
cambiato, e che era falsa. Susa la con. 
sigilo ad abbruciarla o lacerarla, ma la 
Geutiliui invece, recatasi assieme in 
un' osteria, e teotato invano il cambio 
ooll' oste, cambiò la banconota oon un 
individuo che trnvavaai là nell'osteria 
senza che la Tomat se ne aacorg«!se. | 
Quando la Gentilini le nurrò la cosa, | 
la Tomat la rimproverò, ma l'altra ri­
spose : eh, se mai, dirò di averla avuta 
da un suonatore d'armonica. 

Nascono vane coniestazioui fra le 
due donne, tinche I» Gentilini scappa 
fuori a dire che la Tomst era gelosa 
di lei, perchè parlava oon vani giova­
notti. 

Udienza pomeridiana 
SI f.i entrare Calligaro Ang"lo. Andò 

a Segnacco per acquistare un' armeuta, 
perchè all' osteria del Diavolo e' era 
inteso in pnipositu colla Tomat. 

Trovò Peressin ad Artegua, o poi, 
sotto Magnano, raggiunsero il Felice 
che andava a Niiuia per parlare con 
certo Bieco, suonatore d'armonica. 

Siccome Fxlioe dovea passare per Se­
gnacco lo inviiarouo seco, e Io indus­
sero ad accettare, 

A.ndarono in osterin e non trofarono 
la Tomat, che giunse ciioa un ora dopo. 
Andarono con lei u vedor prima un'ar­
meuta, poi un' altra, ma niente combi­
narono, per differenza sul prezzo; poi 
Peressin andò solo colla Tomat a ve­
dere un'altra armeuta, 

I commensali passarono a lui la ri­
spettiva quota di spesa nell'osteria, ed 
egli pagò in m<)neta ita'iaus. 

Si fa entrare Felice G-iuseppe, 
Non ebbi mai altari con Aita, egli 

dice, ohe però conosco, senza avere con 
lui veruna intimità, 

Xn carcere a Gemona mi chiamò a 
mi chiesa che cosa dicessero di lui a 
Buia; risposi che lo acoiidairaao di aver 
apeso moneta falsa. Di questo, rispose, 
non mi importa: sono invece in pensiero 
per una cambiale falsa ohe deve avere 
in mino il brigndiere dei Carabinieri; 
dovresti tu furmi da testimonio di aver 
veduto a somministrare il danaro, No, 
no, risposi io,non vogliocompromettermi. 

All'osteria del Diavolo fui un Istante, 
e partii con un. carrettiere di Buia, 
senza aver preso lunga parte ai (ILscorsi 
della Tomat e degli altri-

Qualche giorno lìopo mi svviui a Ni­
nna per parlare con nerto Bacco, suo­
natore d'armonica, che doveva suo­
nare con me su una festa da ballo 
il giorno di S. Martino. Tra Magnano e 
Segnacco fui raggiunto da Calligaro e 
da Peressiui, che sebbene lo non vo­
lessi, mi indussero a fermarmi oon loro 
in quest'ultima località. 

Andammo a veder una o due ar­
monie, poi in osteria si mangiò : pagai 
la mia quota con 30 o 40 centesimi e 
non so altro. 

Si leggono varii documenti, indi ai 
leva l'udienza. 

Continua la caccia agli italiani 
Telegrafitno da Nancy, 30: 
Una banda di operai francesi ai recò 

stamane alle ore 5 noi cantieri e nelle 
officine Lang a cacciarvi gli operai i-
taliani, che lasciarono i cintieri. 

La banda, formata di una quarantina 
di operai, fece poscia abbandonare il la­
voro agii operai italiani che lavora­
vano in una casa aituata nel centro 
della oitià. 

Infine gli operai francesi ai rlnnirono 
in piazzi Stanislao e inviarono al sin­
daco una delegazione per dichiarargli 
ella gli operai francesi sciopererebbero 
finché un solo italiano rimanga occu­
pato. 

Il funzionante da sindaco rispose ohe 
nessuna legge obbligava i padioni a 
far ciò. 

La delegazione rese conto della mis­
sione Bgli operai, ohe ai trovavano riu­
niti in piazza Slanislao, 

Gii oporai si dispersero lentamente. 
Parecchi appaltatori dichiararono ohe 

continueranno a far lavorare gli operai 
italiani. 

Sopra un migliaio di itali.ini addetti 
ai lavori di Nancy, un certo numero 
lasciò la città. Nessuno venne molestato. 

NOTIZIE l Dm mi 
DEL MATTINO , 

I ringraziamenti di Crispi 
Roma 30 — La Riforma scrive: 

«L'on. Crispi, noui potendo farlo 
direttamente, ci prega di rin­
graziare in suo nome le molte 
persone e i soldati, che da ogni 
parte d'Italia gli hanno in questi 
giorni telegrafato o scritto a 
proposito degli ultimi incidenti; 
gratissimo al ricordo che gl'ita-
.liani serbano dell'opera sua ed 
all'alletto che gli dimostrano, » 

il Re viticultore 
Torino 30 — II ile e il prin­

cipe di Najìoli ricevettero sta­
mane accoglienze entusiastiche 
a Pollcnza, dove visitarono le 
ampio tenute della Casa Reale, 

Umberto si mostrò un intel­
ligente viticultore, parlando dei 
miglioramenti da introdursi nei 
suoi vigneti, 
li protettorato francese sui Siam 

Londra 30 — La Pali Mail Gaz­
zelle afferma che la proclama­
zione del protettorato francese 
sopra il Siam è imminente. 

.̂  o ' r e 1% fi it 3 € o L B<) 
Come vanno le campagne 

Ecco le notizie giunte al iMinistoro 
di agi'icohura sull'andumenio de!le cam­
pagne : 

ìNella maggior parte dello provincie 
del Jìegno si 6 imiiifostata la perouo-
spora cagionando danai più o meno 
gravi Malgrado ciò, le previsioni sul 
prossimo raccolto si mantengono ancora 
buone, 

Mei Veneto, in Lombardia, ed io Si­
cilia SI calcola sopra un prodotta supe­
riore a quello del 1892 ; nel Piemonte, 
in Toscana, nelle Marche, nell'Umbria 
ed in Sardegna s> provode nua produ­
zioni uguale a qaeila dell'iinno preoe-
dente; nelle altre regioni il raccolto sarà 
alquanto inferiore. 

In complesso sombra ai possa oggi 
fare affidamento sopra un raccolto presso 
a poco uguale a quello del 1892 che 
fu di ettolitri .34,000,000. 

Il granoturco mostrasi rigoglioso e si 
può fare assegnamento sopra un rocoolto 
abbondante. 

Quasi dovunque è desiderata la piog­
gia, essendovi pericolo di danni dalla 
siccità per molte colture. 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

Oomere commerolab 
Hete, 
Milano, 30 ag'oilo. 

In coDdlclonì invariate trasoocse il 
mercato odierno, non riuscendo-tn ge­
nerale di conciliare le pretese itti da-, 
tentori colle offerte lesinate del oqnsiimo. 

E se qualche transazione.ha jiótuto 
giungere a buon porto, lo ai deve, più 
ohe ad altro, alla piaghevoiezza dat ven­
ditore. Tali vendile però sono di poca 
entità e non danno norma al prezè) ge­
nerali, tanto di più che non riguardano 
ohe robe buone e belle oorrenti. 

Le altre qualità, maggiormeUle so­
stenute, 8 perciò priva d'affari hanno 
corsi nominalmente stazionart. ' 

Le richieste da parte di compratori 
sono sempre discretamete assortite ma 
pur troppo anohe vincolate da offerte 
basse, che rendono 11 movimento degli 
aSari molto ristretto e difficile. • 

Furono venduti: organzino biancj 
bolle corrente 18{20 a L. 63,60, ed al­
tro giallo 18|29 buino corrente a lire 
62,25 circa, -

STABILIMENTO BÀGOLOÓIOO 
GIUSEPPE VINCI 

( g i à Car lo iln(oidi§;iaÌ) 
IN CASSANO MAGNAGO 8UP.» 

(OalllarHtO 
XXVll anno d'sMrtiuo 

Gli splendidi risultati ottenuti quest'anno 
dalle mìe sementi cellulari d'ogni qtti)Iilà, 
mi dispensano dal fare speciali raccomanda­
zioni par ottenere rappoggio dei Signori 
Coltivatori per la Cnmpagna del 1394', per 
la quale apro da oggi le sQtto3oriz!oai,,,alle 
seguenti qualità e prezzi. 

1, Giallo Puro. 
2, Reincrociato Cassano-Mlllàs, 
3, Bianco Puro. 
i. Incrociato Bianco-Giallo col Bianco 

Giapponese di primo incrocio. 
Prezzi: L. 15 por ogni 100 CelUule d'o­

gni qualità. 
L, 14 per ô ni oncia di seme Giallo e 

Bianco, grammi 30. ; - ' 
L. 14 por ogni oncia di seme lucròciiato 

Bianco-Giallo, grammi 28. '* 
Anticipo di L. 2, all'atto della sottoilcri-

zioue, per cadun'oncia. 
Si accordano sconti speciali per le gròsse 

partite e per le sottascrizioni passatemi a-
vanti il 15 agosto por le Cellule, ed :!(< 15 
settembre psr le sementi cellulari sgraUfite, 

Ibernazione gratuita 
ili permetto di richiamare i'atteniioue'dei 

bachicultori sulla mia Confeziono Speciale 
delle Sementi Incrociate, che anche ' que­
st'anno diedero ottimi risultati in modo' da 
soddisfare pienamente i Coltivatori ed'-an-
cho i Filiindicri, che dicbiararotio essere i 
miei incroci i meglio riesciti e di maggior 
reudita, 

Per evitar* poi male arti ed equivoci, 
chi vuole Seme-Bachi di vara mia marÈa e 
produzione, e projjato di esigere che i te-
iainì siano ben chimi « muniti del mio 
timbro, 

Oiiiseppe Vinci 
Per sQttuscrizioni rivolgersi in UDINE 

al signor V l n c u u x » ìMlurell i . 

Collegio Maschile Provinciale 

per tutte lo scuole elementari e aeoon-
darie. Vasto a sano locale, cottili, pa­
lestra, bagni, chiesa — cura igieniche 
— passeggiate quotidiane —• tratta­
mento di famiglia — insegnamenti gra­
tuiti: Scuole elementari, religione e mo­
rale, francese, declamazione, canto ooralo, 
lavoro manuale, g nnastica, esercizi mi­
litari, tiro a segno, scherma, nuoto, 
danza. 

Kstta L, 600, Posti gratuiti e semi­
gratuiti. 

Si spedisce programma. 

Acqua di Petanz 
ourboMioa, litica, 

gazosa, auticpidcmlca 

molto superiore alle Vichj 
e Qiisshiibler 

eoaellenti3«ima acqua da (avola 
CERTIFIOATI 

Baccelli, De Giovanni, Tati, Saglione, 
Lapponi, Quinoo, Chierici, V. P, Do­
nati, Crespi, Celotti, Marzuttinì, Pan­
nato, ed altri illustri. 

Unico concessionario per tutta l'Italia 

A. V . U A U D O . U d i n e - 8U' 

burbio Vlllalta, Villa Mangilli. 
Si vende nelle Farmaoie i Orogherl*. 

Orarlo Verro viario 
(Yadi quarta jaglns) 
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Le Insemoai per il FriuH m r^nevono esclusivamente presso rAmpinistraziqne^ del Giornale in lidi-e 

SI 
> Mi compiaccio attestare elbe il •• CreliuiU •• ri-

Spose assai beile all^ sue indica^oni,,,, » 
• ' , Milmo. ProLpottor P. PANZEBI 

Direttore Istituto dei Rachitici. 

- ....iDopo avere lai'gaiiBntBGaperiraentato nella 
,9iia pratica ofltelnca' l'uso del sàpono antisettico - (Jfe-
jfum*, ne tfjassi^la intima. perBuasioné cHe, d'esso è 
i'éélniente.utiie'a joreyepire lo, ,Bvilî ppo di forate iafet-

•tivèV^' perciò'rioni pÒaàbèiie èaldamente raccomandarlo 
a preftìretìza di bltri'saponi medibkti.... « 

iMaano, n .Dotto^-A.iBERTAZZOU 
.jRrirnQ.assistente;.del Prof. Porro 
Medico,jUeli'9fpìwo di S. Caterina 

libero docente iu^pstetrica. 

" .....Ho.riconosciuto nel sapone aiitisottico " Gre-
Hum „ la saa eccèllente cjaalità, disinfettante. Faeéid 
voti che,l'Italia si emancipi,dai saponi medicati d'im­
portazione èstera....;,- Dott. U. BONADEI 

Crétnoiia. Diirettòre dell'Ospedale dei Bambini 

., ., "̂  Il sapone ".Cfeliumj, è un vero , acquisto pet 
«. « . , , , . ., « n J , . , ^̂ . ji ^ . • , , . « - « , ! « ! « « . . , --.''n'^ i l'igiene delia pelle ó 4elle mucose dell^ bocca e.degli 

, Il Solerte e tanto,,benemerito ?rofi I^agjiani, direttore,lieiriUffloió'Sìipe^iore di SÌ^IIÌU del,J^egao pagani seasuaii/zEsaô ostitiiiBce beniasìmo nell'uso,co-
olie tanto^ie^ito ha se 1 epidemia oolerìoa ,fa l'anno.scorso ed ora te|ufe.in Irene.inonosiante i nume- "^TJ^ '̂̂ *"̂ '*'"' ^^^^^^n..:^^ o^^rr^^r.r ' 
ròsifooolai, maggiamente dice olle dobbiamo prevenire.ll colera seguendo tutte q,iieUe. indioasionl di 
ottima igiene ohe da vari anni ei vanno predicando. Noî  or'e'dìamo utile dare qui sotto tutte quelle 
norme,igieniche ohe, se letteralmente seguite, oi rispafmieranno una calamità colerica o Testendersi 
ài questa malattia nei centri già infetti. Ogni famiglia abbia in pronto una scatola di 

Roma. 

» ...••! modici r̂ 4Qlla Gufl,rdia Oatetrica hanno potuto 
constatare, iî  seguito, a ItìOgo U80;| personale cho:il 
'«'C^^litìni - è òttiiéo sapoiìe'e'di p^'éfficficia non co-
munè'ipér la diàinfezioné delle is^\L.,» 

:^iUtno> ' ilitnedici dèlia'Gflardìa Ostètrica 
: Dott.;.F,ERRIvMALASPlNA, OAVARAGGI, 

^Dott. ,T^;^GHI,:pQtt.,QHEZZI ALARICO. 

" n Consiglio dir6ttivtì:di^qtìeBfó Istituto, à nome 
anche del Corpo medico, si trova in grado di affer­
mare che il sapone - Crelium » è, perle sue^propriel^i 

^antisettiche o per la eccelleote .jpreparatìepe, assai 
lcacc<?m6ryabiie;.;..yi'/: ^^Ì ': i i Jo t t lE i DUCCl • 

Milano. direttore dell'Istituto Poli terapeutico. 

' i /.'...Ho trovato "eiÌBcaeissimo il « Crelium • per la 
disJQfezÌQpe ,̂dell9 a3;mni'ei,deit^lunghie prima degli atti 
-^^=^"^'#èd ' h o ' « f ó à l t resVW: -• ' ' " ., î>¥tiVÌ̂ éd' ho'à'vfifò' àltresV fSgiona di ìopàrmehe, 
kifftn^^Ji'c^&Î es^o Itt'pellg diipfà'eeehi ammalati prima 
di procedere ad operazioni chirurgiche..,,.-»» 

Èònia. mtt) ALFREDO GAROFALO 
. iCM)̂ &Vg4<npgli Ospedali di,Soma. 

, ,_,Prqf.jCt^v. LORENZO BAàTOLI 
,Chirurgo Primario O î̂ pedale di Sant'Antonio, 

- Oitre il,pre^|c|.Isella nitidezza'(^he lascia questo 
sapone - Crelium » e ,pn^ en^ergic'o detersivo, antiaot* 
tìcti, deodoràpfó della mani^ degno d'essere 
dato 'sbmpr^; 'ma àfécJàlmèatè ih caso d'i 

(Sapol antisettico di esclusiva preparaizione delljlaboratorìo chimico A. Bertelli e C, (aliano) 

I n t e m p i 
d i e p l ^ ^ w f i l a 

Se nelle condizioni (^rdinarie di salute può bastare l'uso del Sapol profumato o ,noii, che è;pure i 
sufficientemente antisèttica, nelle condizióni anormali (che possono disgraziatamente sopravvenire da,un 
momento aJJ'aitro por lo avJltìppaì'si dèi colera o per io espandersi in taluni centri delle raaìatlio tifóse, 

Dottor e. BONFIGLI 
, Prof. dell'Università di Roma 

;, Direttore del Manicomio. 

"...-.La prove fatte in questo Ospedale ó nel mitì 
eBercizio privato, col sapone antisettico " Crelium ^ mi 
hanno pienamente persuaso del valore pratico di questo 
effleacQ mezzo di disinfeaiòtió....;'' • ' 

Varese. ' .Dòttr^ENRlCO COMINI 
Medico Primario, Direttore dell'Ospedale Civico; 

"......Il " Crelium „'Risulta véramente ottimo nella 
sua e8fl0u:iialé proprietà di pulire la cute'dal £|udicÌo e 
dal grassi naturati e aggiunti, ;e. questo senza ^càré 
irritazione qualsiasi..... ;„ Efott. GUIDO CAVAZZANÌ 

Venezia. r , t.!Med;co, Primàrio. 

" .....Ho esperimentato^ il rgàpone " Crelium „ e id 
trovai ottimo come antiaottìooì^;. detersivo. ed essioaute 
tanto che lo adottai anche nd mio ambulatorio, pri­
vato » ' , Dott;'G..:cAVALU 

Brescia. Mediòo all'Ospedale Civile 
. . iDirettofedell'atóbtilatoribpferle 

malattie delia'ipellé 

;" Trovai il « Q^eliuqi't? unubuònrdiBgraseante e 
,dìsipfettante,^^ jeqaiocHè,4ó Io uso d̂i preferenza por. la 
pulitura e' dismfèz'iohè'anfiopéràtd^ delia mani e dalle 
regioni da.adoperarsi..... - i 

: Padova. , -, Dott...PIETRO BORQONZOLI 
^ Medico Chirurgo Priinarip.nèirOapcidalél 
Fatebóhèfràtelli e della r. casa dì reclua. 

lere raccoman-
caao d'epidemie dì 'sempre, 

malattie infettive. 
Cremona. SEVERICO; Dbtt. GIUSEPPE 

, Capitano Medico 10 Regg. Bersaglieri 

......Non esito, a 'dicbiarara che il « Crelium n è 
ottimo sotto o'^hì'àBphhb...'. » ' ' 

Eoinà. ' Prof.^Dottor VIRGINIO PBNZUTTI 
' Prìinaricf degli Ospedali. 

- Ij'ufo, del « preliura "j soddisfa benissimo alle 
condizioni che si ^f^c ì̂̂ dono ad̂  un sapone antisettico 
e Io credo perciò uti^issic^o âi signóri medici, olla 
algnóvè' levatrtà, e a'tutti coloro/cb^^ hanno più fre­
quenti occasioni 'di troyar8i"a Contatto con sostanze 
che pèssofao lìostitoiré veicoli d'Infezione » 

Catania. l'Dotton G/'B.^UGHETTI 
Prof, di -'Patologia' alla B. Università 

- Ho adoperato il " CJreliura,» nella .mia clinica 
e l'ho riconosciuto ottimo....'.'» ' ' 

Torino.' ' ' ^ 'Cbmm.'Prof. Dott. TIBONE. 

« ,., ,f^9So ^^sitmrar^ 'che il sapone - Crelium " 
ha dato sufficienti provo di attività; e ne ^^r^i^co i 
meritati encomi;.... » ' 

Boma.o Prof. Dottor GASPARE CAPPARONI 
Medico Primario nell'Ospedale di S. Spirito. 

I > i s i n f e t t a r i t e vaiolose, difteriche, eco.) è necessario che il pubblico abbia m pronto, e metta il medico nelle condizioni di 
S l o n x ' o e j a o n . avere sottomano un forte antisettico che non presenti alcun pericolo, nel mentre garantisce una forte e 

p e x * l o o l o s o perlbtta diatnfezione. 11 « Crelium » rappresenta in anodo essoluto questi grandi vantaggi, e cosi un 
bambino lo può usare ìrhpunóntemente, una signora lo può ailoltare e per la ordinaria toeletta e per 

I ' * i ' o f u m a l o ,la toeletta intima, mentreehè, non essendo né caustico, ne velenoso come gli altri antisettici, non 
porta coti sé il pericolo di abbruciature alla cute o agli abiti e alle biancherie, nò irritazioni di parti 
deliéate, né pericolo di avvelenamento, mentre è poi di odore sano e gratissip|io. 

11 Ministero,di Saluta Pubblica Germanico raccomanda in questa invasione'colerica l'uso del sapone 
antisettico. Simile raccomandazione ò fatta dalla Società Igienica Nazionale di Londra. L'illustre prof.Ernest 
Hai;t; membro di tale .Società e batteriologo insigne, in pubblica lettura disse: U;̂ a grande, salvaguardia del'sapone"" 
contro io sviluppo del colera è la grande pulizia antisettica. L' adottato sistema di usare largamente infeMone si à 
il aa'pone antisettico, ci permette di dire che il colera non farà molta ^strada. 

Pulizia antisettica e moderazione nel vitto e nel bere devono essere strettamente adottati. È assai rac­
comandato l'uso dell'acqua bollita sia per la cudiba come peî  la lavatura degli utensili domèstici, com'e'per i 

TSox'XXì.G S i o u x ' © lavacri personali. Non si usi 'Uiaì una goccia d'acqua per bocca che non aia atatfc' bollita I La disiafezione 
eont'maa, giornaliera, dei locali, da tenersi esemplarmente puliti, ò assai vivamente raccomandata. 
11 " Crelium » rappresenta il miglior e più sicuro disinfettante che sì potesse desiderare. 

" Il ̂ sapone, " Crelium • che lo ho esperimentato 
su vasla scala tanto pel|'Ospedale come ,neir annesBo 
Dispensario eeUìc/o ha faito eccellente provai Qorae pò-, 
telile antisettico, ed insuperabile detersivo.... » 

Forlì: > Ddtt. LUIGI ViOLANI ' 
1 Chirurgo Primario dell'Ospedale 

Direttore jdel Dispensario qeltieo gdVernativo,, 

F ^ a T f e r - e . 
a i A u t o x - l t à 

M i e d i o l x © 

..Dai medici dei nostri Spedali ho ricevuto ampie 
assicurazioni confermanti l'ottima HUscita e la bontà 

" Crelium „, Durapte l'uso di e^éo nessuna) ! 
è mai verificata in quesci spedali.... „ 

Cav. tlott. LEOE'OLDO MAZZEI 
Commissfirio <dei RR.' Spedali Riuniti, 

Pistoia. 

m ..;,.Ettengo utilissimo il sapone - Crelium M e ne 
copsiglio l'uaoi eia'come rimedio, sia come'disinfezione 
delle mani » 

aenova. Prof. Dott. GEROLAMO PIZZOENO 
Me<jico Pfjffiagio jjijl?o,Spedale di S. AiJdrea 

c o m i ; j9;I trSA 
Il " Crelium » di grato profumo, si usa nei quotidiani lavacri. Le mani specialmente devono 

ji :>lsl3:if e t 1-11.176 ;fi*fi3™ lavate parecchie voi|te al giorno tjol - Crelium « perchè sino lo mani maaairaameiito il veicolo 
J ^ ^ ^ ^ n r f l dell'infezione: infatti con esse tocchiamo roìllei cose che possono esaere Jr^atte, a biglietti di banca 
,!.« ixxap.^ ,6-danaro e abiti e carte, ecc. Le mani ^oÌ le adoperiamo per portare' i r cibo e lo sigaro ,o .altre 

cose^lla bocca. Dalla bocca agli intestini ò brave il pdssò. Dunque teniamo le mani sempre disinfettata. 
E utilissimo taro una o due volterai giorno un gargarismo con una leggiera soluzione di " Ore-

I ^ ^ ^ i n d f e a s l o n e lìum ;,. Cosi la via massima all'infezione sarà ^barricata. 
, d . o l l a l i o c o ^ Le acquo ohe rimangono dei lavacri servono per inaffiare gli appartamenti, lavare e disinfettare 

*' ^ " ' i latrine e vasi da notte. Servono a disinfettare mobilie, e a lavare le pareti. 
X>lslJ3L;CesEl02ae , lUna soluzione di " Crelium „ filtrata e polverìfzata coi aoliti polverizzatori o sparsa a mezio ài 

A&sìt una scopetta serve mirabllmeote a disinfettare l'aria degli appagamenti e le stanze degli ammalati. 
a p p a r a t a m e l i t i Una forte soluzione sarye per i lavacri agli ammalati a per la biancherìa infetta. 

Toccato che si abbia un ammalato di malattia contE^gìosa, sìa coleri^, tifo, vaiuolo, difterite od 
altro, si lavino le mani col " Orelìura „. Uscendo dalla casa di ijueito ammalato, spazzolatevi le vestì 
con atiOi soluzione di " Crelium „, Il vostro fazzoletto dovrebbe easere sempre leggermente bagnato 
con questa soluzione. < ' ' ' 

Quando il medico lascia il latto dell'infermo dovrebbe sempre trovare un vaso di acqua e un 
pezzp di " Creiium „ per la necessaria disinfezione. " " ' . . . 

" Il " Ci*eUum » spiega una evidente ^zìone an-^ 
tisettica in varie malattie delfà pelle, e riesce utìlis-' 
ŝ mo quale potente disinfettante,'pel medico', pel chi-i 
j;urgo, per ie^levatrici, che debbono^prestare le loro 
dure a tanti infermi affetti da malattìe infettiva „ , 

Gatahia. Dottor. M. RONSISVALLE 
Medico Capo dell'Ospedale V. E, 

« ....Il nuovo ^sapone, " .Crelium n è veramente ottimo. 
ed io me ne valgo e me ne .varrò volentieri -

Bergamo. 'Dottor ARCHIMEDE MAZZOLENI 
Medico tPrìmarid del Civico Ospedale 

' •« II sapone « Cralium » fu/da qiu usato ^on no-, 
tevqlo vantaggio per la lavatura dei bambini affetti da 
crosta lattea.... « Dottor LUIGI OLIVA 

Mantova. Medico Primario dell'Ospedale Civile. 

*• Sono molto soddiafattóJdeU'uso del « Crelium » 
a non ho mai avuto nelle ferite (disipfettate da esso). 
la benché minima complicazione infiammatoria » 

Cuneo. Dottor B. MARCtììèlO, Medico oculista. 

£ i l g i z a x - d o 
a < > v u t o 

a l rk rxed l loo 

« ....Adoperiamo da molto tempo nelPQspedale il 
sapone " Crelium „ e lo trovammo ottimo sotto ogni i 
rapporto constatandovi indubbiamente un alto potere 
antisettico « Dottor LEVI SALVATORE 

Lonìffo. Medico interno della città e dell'Ospedale 
Dottor GIUSEPPii! MAGNO,; Direttore dell'Ospedale. 

. 

Si K îidi) da )A J l c r i v t l l e C , cliiiliici-fil-màcis'tii Milano, Viu Paolo Fn i l 26, u L. « il poao, più c e t 20 so per t o s t a ; due pozii L. » . franchi di.p"rto. Tfovaai uncho pres o tutto lo f.iruiaci^, dri'ghi'io a prolumeru'. 
i Q9p(5^s.S}opriri per la veiirli'a all'io^ros-o in Itul ia: IP)ij£ai,9.B(, V i l l i . . * ! e C-, Milano, Bari, ^'apoU 

Una ohlorna tolta e fjuentif èdegnaonrona | La barba ed I capelli aggiungono all'uoino 
della bellezza | a^p^tto.dj l)t|lleMa, dlifpr;caQ.di $Bnno 

t 'ÀCQUÀ CHININA IHIGONE 
è dota ta ili lmgc«ii)za deliaioaa, itnpeilisce immediata inenta la o a d a t a dei capelli 
e j46Mtt),l)«il>4 noij 19I0, ma n^ ^g^volo lo svi luppo, infiindeudo loro f'oi:za,e mor-
b ^ ^ M U j j - r ^ a s i o m p a i n ^ J | jfjiffi^rp ed osaionra al la g iovinezza una lusàiireg-
g t a a t e capigl iatura I n o ' a l l a | ) iù t a r d a veouhia 'a . 

Si ifjfD^f 'mma (.%%m^) ^^ ''re 2 e 1.50 ~ in botilglle da un litro ciroa lire 8 60 
41)e SDedJjioni por jyicoo poslale asgiuiifiero cent. 80. 

Deposito goioralei An'g<olo H t g o n e « C lit Tarino, 12, i l l i a n n 
. 0 da tutti i Parrucchieri, Profuraiori e Farmaciiiti. 

A l'Mfl^ y''tia*t'?''i.%""(ii.';'W''^SlV"'« I A Maniogo da ^i|vio BofanKa, farmacista 
» • • "l'otelli Petronzl, parrucchieri A Porfeuono da Giuseppe Tarn' i, negoziante 
' i F f W P ^ W ! " ' * ' ' ' ' - droghiere A Spilimborgo da E. Orlandi e Prat. Lar je 
» i Ang'lo Totria, farmacista | A Tolmeiio da Chiussi, farnwoisla. 

i 
N <G» N P I Ù C A B A L E 

G « » * J ^ spedisce a chiunque ne faccia richiesta il metodo in-
I j c l I l . B fallibile per ivere nnst vincila al lot'o ogni 4 setti-

mano, di ambo, terno o quaternii. . 
niKon .ji trotta di Cabale né niente dì simile, ras nn metodo semplicissimo 

basalo, sulle ,coiiibipaiiioui del giuoco. 
" 'Nilnte desidiro avanti, solamente alla prima vincita pretendo il 10 0,0 

sul ^fH^Ugap netto. 
. W V 9 » W^'^j .VSr sp?«a P9st«|e, in cartolina-vaglia o francobolli, lire una ; 

Simonti, Via Pietrapiaha 39 — Firen«8. 

" f^S^aW^ 

L 

Vrie riiuuucutlu t̂ u l̂liMf°al,,li 

VOLETE DIGERIR BENE?» R. Sorgente Angelica 

NOQigRA UiUBBA 
La regjna dee aqque, da tavola 

GAZ SA ALCALINA 

Gol V g iugno sono pos te in vendi la 

le bott igl ie da l i t ro e mexzu l i t ro d'floqua 

di Nooera e ciò per maggior comodi t i 
A del pubblico. L s bot t igl ie d o l l ' a t t n a l e 

TAVotî  tipo {bordolese) cesse tanno n ' e s s e r e in 

vendita colla fln,e anno cpr ren te . 

CONCKSS 'ONAJi l lO 

Milaiio-l<'elice Hìsleri-Mllano 

Q 
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TJdine-VERZA E BBAVI-TOne 
Deposito e Rappresentanza per Udine e Provincia 

V E L O C I P E D I 
delle accreditato fabbriche 

Humber e Comp. - Adam ppel - Townend e Coinp. 
Hilimau " Premier „ 

Prezzi speciali |»er i corridori 
Biciclette Inglesi gomme tubolari lire a . l© 

» » » pneumatiche » 4là»0 
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fora-lripe 
infallibile distruttore dei TOPI, 

•SURCI, TALPE. - Baccomtoda»! , 
Ì)§robè ndn piTioolosq pof gli am­
mali domestici come 'lo pasta w- , j . 
dése e al'tri preparali. Vendesi a » 
Lire t al pacco pr-sso l ' t fopio ¥ 
Ahnunii del Woptinlq « Il Priufi >• ^ 

Udine 1883 — Tip. Hsioo fiatdaeoo 


